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Q uinto non uccidere. E sulle tavole di una
legge che dev’essere di Dio per chi crede
e ancor più degli uomini per chi non ha

il dono della fede, non c’è nulla da discutere.
Perché la vita, chiunque ce l’abbia data, è sa-
cra. Tutte le vite, però. Soprattutto quelle mi-
nacciate da rapinatori che con le armi in pu-
gno vogliono prendersi quella del proprietario
di una gioielleria e di un distributore di benzi-
na. O, magari, quella dei familiari quando di
notte entrano nelle case, non certo chiamati da
qualcuno.
Sacra la vita, dunque, e sacra (...)
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CENTRODESTRA UNITO

Tra Berlusconi e Salvini
nuovo patto in diretta tv

Tasse, euro, no agli inciuci: il Cavaliere rinsalda l’alleanza

Un massone in lista: l’ultimo scivolone di M5S

Nino Materi

LA «IENA» SI ERA SENTITA MALE MESI FA

di Giannino della Frattina

U
n gioielliere rischia il carcere perché ha
sparato e ucciso un rapinatore. Un figlio
di buona donna, camuffato da pacifico
manifestante, ha preso a calci e sprangate

un carabiniere (il militare poteva anche morire) e
nonostante sia stato inquadrato dalle telecamere, e
quindi identificabile, è a piede libero. Ecco cosa non
funziona in Italia, ecco i risultati della pericolosa
ideologia che ha inquinato il nostro Paese. Un Paese
in cui non puoi difendere i tuoi beni e te stesso da
un bandito ma puoi menare a sangue un carabinie-

re. Dove è il presi-
dente del Consi-
glio, dove il mini-
stro degli Interni,
dove quella della
Difesa? Sono a fa-
re campagna elet-
torale contro «raz-
zismi» e «fasci-
smi», due emer-
genze che esisto-
no solo nella loro
testa.
Incriminiamo

chi spara a un rapinatore e lasciamo a piede libero
chi sfila con striscioni e intona cori che inneggiano
alle foibe, la più grande strage di italiani innocenti
compiuta dai comunisti e dai partigiani. Che cosa
sarebbe successo se quei canti avessero esaltato i
campi di sterminio nazisti, offeso i neri o la Boldri-
ni? Io sono sicuro che sarebbe successo, giustamen-
te, il finimondo. Si sarebberomossi prefetti e questo-
ri, politici e opinionisti, forte sarebbe arrivata agli
italiani la nota di sdegno del presidente Mattarella.
Solo gli infoibati, evidentemente, possono essere vi-
gliaccamente derisi e insultati, solo i carabinieri
sprangati, solo chi si difende punito.
Adesso a sinistra tutti a dire che loro con quella

piazza violenta non c’entrano. Ma chi nelle città
coccola e protegge gli abusi dei centri sociali? Per
anni, a Milano, Pisapia ha giustificato di tutto e di
più, a Napoli il sindaco De Magistris li ha elevati a
primi interlocutori istituzionali. Tutti a difendere gli
immigrati a prescindere dai fatti, a urlare al rischio
fascista. E intanto i loro amici hannomano libera su
qualsiasi cosa passi loro per la testa.
Diamo la caccia alle effigi di Mussolini e lasciamo

le spranghe inmano a comunistelli da quattro soldi.
Facciamo le leggi per punire chi fa un saluto fascista
in un cimitero e non per punire l’illegalità in cui
vivono e operano i centri sociali. Il rischio che corria-
mo non è il ritorno del fascismo, ideologia morta e
sepolta, ma il permanere del comunismo violento.
Quando lo capiranno non sarà mai troppo tardi.
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IL MONOLOGO DI FAVINO

Sanremo da 10
ma scivola
sugli immigrati

Dall’oro al vino, la guida agli investimenti alternativi

Meno di Zeri
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Silvio Berlusconi e Matteo Salvini siglano
un nuovo patto in tv, anche se a distanza (il
primo in studio, l’altro in collegamento), nella
trasmissione di Lucia Annunziata Mezz’ora in
più. «Èmolto più quello che ci unisce che quel-
lo che ci divide», dice il leader del Carroccio e
quindi, assicura il Cavaliere, «la distanza tra Fi,
Fdi e Lega sulle cose fondamentali non esiste».
Il leader azzurro insiste sul fatto che il suo parti-
to sarà il primo della coalizione («Porterò Forza
Italia al 25% e il centrodestra al 45%, non ci sarà
nessun accordo con il Pd») e sarà lui a dettare
la lista dei ministri, 12 tecnici e 8 politici. E offre
il ministero alla Spending review a Carlo Cotta-
relli: «Sarebbe la persona giusta per fare i tagli
alla spesa pubblica».

CORAGGIOSA Nadia Toffa di nuovo alle «Iene»

Nadia Toffa torna in tv:
«Ho avuto un tumore»

C’è un’idea che frulla in te-
sta a Matteo Renzi. Se il Pd
dovesse sfiorare il pareggio il
suo piano è di puntare alla pre-
sidenza del Senato per un ruo-
lo più istituzionale.

LA STRATEGIA DI MATTEO

L’idea di Renzi:
fare il presidente
del Senato
di Adalberto Signore

RAPINATORE UCCISO NEL NAPOLETANO

Gioielliere accusato di omicidio
Ormai solo l’offesa è legittima
Caccia a due complici. La sicurezza è un’emergenza

E
mozionante il monolo-
go di Pierfrancesco Favi-
no al Festival di Sanre-

mo, che racconta con passio-
ne i sogni, la rabbia, le paure
di un migrante. L’interpreta-
zione con le lacrime agli occhi
non può che toccarti il cuore.
Soprattutto quando il testo del
drammaturgo francese Ber-
nard-Marie Koltes parla del ge-
nerale che spara nel mucchio
in mezzo alla foresta. Dall’in-
ferno di Sarajevo a quello di
Mosul ho visto sparare vera-
mente sui profughi, a donne e
bambini con la bandiera bian-
ca, che scappavano per salvar-
si dalla guerra. Ma proprio il
10 febbraio, finale del 68º Festi-
val di Sanremo, si celebra il
giorno del ricordo dell’esodo
di altri profughi istriani, fiuma-
ni, dalmati, tutti italiani in fu-
ga dalle violenze di Tito a guer-
ra finita. Favino e Michelle
Hunziker, per (...)

U
n annuncio che vale più di mille campagne
progresso sulla prevenzione ai tumori. Un sor-
riso che - pur venendo da una «iena» - trasmet-

te gioia. La «iena» in questione è infatti Nadia Toffa, la
conduttrice del programma Mediaset Le Iene. Una
trasmissione giornalistica «tosta» che non si ferma
davanti a nulla e non ha paura dei potenti. Insomma,
l’esatto riflesso di Nadia che, da giornalista di razza, i
suoi scoop li sempre portati a casa con coraggio e
passione. Ma la notizia più bella di oggi è che Nadia,
da ieri, è tornata al lavoro. Nel suo (...)

PESTATO DAGLI «ANTI RAZZISTI»

NOI SIAMO

QUEL CARABINIERE
di Alessandro Sallusti
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di Fausto Biloslavo
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di Vittorio Sgarbi

A ndare a Mentana a trovare Fe-
derico Zeri era un rito.Mi capi-

tò per la prima volta conMario Lan-
franchi, nel 1978. Il luogo era fatico-
so da raggiungerema fascinoso. Er-
me, epigrafi, sculture antiche e ba-
rocche stavano all’esterno di que-
sto edificio moderno, costruito per
le esigenze del suo bizzarro proprie-
tario da Andrea Busiri Vici, architet-
to e collezionista d’arte. La Villa ri-
specchiava potentemente la perso-
nalità di Zeri. Gli spazi erano como-
di, come la bella e grande bibliote-

ca disegnata dallo studioso che rice-
veva in quegli ambienti, tra quadri,
libri e fotografie, come un oracolo.
Lamorte dissolve molte cose che ci
circondano, ma era difficile pensa-
re che quel luogo di pellegrinaggi
che io frequentai fino al 1984, con-
servandone il rimpianto dopo una
lunga stagione di liti, sarebbe stato
svuotato di ogni cosa bella e anche
dellamemoria per l’aridità e l’ingra-
titudine di quanti hanno ammini-
strato l’eredità dello studioso. Pri-
ma fra tutti, Anna Ottavi Cavina,

che, per ambizione e cupidigia, tra-
sferì la Fondazione all’Università di
Bologna, smantellando il patrimo-
nio bibliografico e fotografico di
Mentana. Poteva la Villa restare se-
de di corsi di formazione specialisti-
ca di storia dell’arte, ma l’attuale
direttore della fondazione, Andrea
Bacchi, non è stato in grado di im-
pedire l’umiliazione della dismis-
sione, contrastando radicalmente
lo spirito dell’eredità. Una vigliacca-
ta alla memoria. Addio Villa, addio
oracolo, addio Zeri.
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